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IL COMMENTO

I SL-PERPO'lERI
DI SLTPERMARIO
DONATELLADI CESARE

Tlavoratori della Embraco prote-
stano in piazza a Torino e invo-
cano con dignità, e con il fiato ri-

masto, un fondo di dieci milioni
(che le banche negano) semplice-
mente per continuare a produrre.
Gente che ha lavorato una vita e
che d'un tratto è sull'orlo del bara-
tro. Questa è una delle tante situa-
zionigravi di cuisipotrebbe e si do-
vrebbe parlare nelle prime pagi-
ne. Ogni ora 50 persone perdono
il posto di lavoro - nella maggio-
ranza donne e giovani. L'Italia,
stretta nella morsa di una crisi epo-
cale, dove il peggio sembra ancora
di là da venire, guarda a Draghi,
con attesa, persino con slancio.
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ih1 
commuove quasi che
possa esserci ancora fi-
ducia dopo oltre
trent'anni di promesse

  J demagogiche, di vellei-
tari appelli populistici. I

risultati sono sotto gli occhi di tutti. Po-
co o nulla è cambiato; le apparenti rot-
ture celano le reali continuità. Mentre
in queste ore i partiti si assembrano let-
teralmente intorno al futuro capo del
governo, rivendicando bozze di pro-
grammi, dopo volteggi e acrobazie di
ogni sorta, emerge lo spettacolo di una
politica ridotta a un teatro d'ombre.
In tale contesto è vero quel che scri-

ve Massimo Cacciari nel suo ultimo
editoriale, cioè che Draghiè l'espressio-
ne del naufragio dei partiti. Tuttavia,
perla gente comune, che di quei partiti
nonne può più, che è frastornata è pre-
occupata come mai, Draghi rappresen-
ta la possibilità di un riscatto. In questa
possibilità si celano, però, due pericoli.
L'aura che lo circonda, l'autorevolezza
di cui gode, la stima che gli viene uni-
versalmente tributata, il rigore e la co-
noscenza che lo contraddistinguono,

ne fanno l'emblema delprestigio italia-
no all'estero. Il che non è davvero poco
in un periodo in cui le riforme dovran-
no ridisegnare l'Europa. Tutto ciò ri-
schia di spingerlo a considerarlo come
il salvatore del popolo, il governatore
onnipotente, l'uomo della provviden-
za che incarna la promessa della "solu-
zione". Il neopopulismo, che non certo
è finito, ha diffuso fral'altro il sogno ve-
lenoso dell'immediatezza. Così, fra
apatia collettiva e mancanza di un oriz-
zonte, i poveri in tante parti del mondo
hanno creduto che il leader di turno po-
tesse risolvere i loro urgenti problemi
economici con una bacchetta magica.
Proprio in tal senso la tentazione popu-
lista nega la politica, e costituisce un
processo antipolitico, perché non pro-
getta realisticamente e non inscrive l'a-
zione nel tempo. Pazienza e prudenza
sono cancellate-mentre sarebbero in-
dispensabili. Il tempo del populismo è
il tempo mitico del risultato immedia-
to e della soluzione istantanea, sban-
dierati per alimentare l'adesione, an-
zi, la fusione. Per Draghi non sarà allo-
ra facile disattendere, per così dire,
queste mal riposte speranze, evitare
l'immaginario populistico, per parlare
al paese nei termini franchi di una poli-
ticaresponsabile.

Il secondo pericolo sta di nuovo in
quel che rappresenta. La sua stessa im-
magine può spingere a credere che le
decisioni siano prese "altrove", che un
"governo dei migliori", un esecutivo di
superesperti, finisca per essere una
confisca oligarchica della democrazia.
Certo, il Recovery plan non può essere
in mani incompetenti. Maproprio lafi-
ducia nella democrazia, verso cui Dra-
ghi ha mostrato più volte sensibilità,
non è un corollario di cui si possa fare a
meno. Soprattutto in quest'epoca pan-
demica che ovunque - pensiamo allo
scenario americano - ha messo a dura
prova le istituzioni democratiche. Ec-
co perché c'è da auspicare non una go-
vernance consensuale, bensì un pro-
gramma politico europeista che abbia
traguardi re alistici e raggiungibili.—
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